
12 ATTUALITÀ
 

Domenica 22 aprile 2018 il Giornale

Fausto Biloslavo

Un colpo si stato, un attenta-
to dei terroristi islamici o un in-
credibile attacco dei ribelli sciiti
dello Yemen. Ieri notte è clamo-
rosamente finito nel mirino il re
saudita Salman. Il suo palazzo a
Riad, la capitale, sarebbe stato
preso d’assalto dal cielo. Le noti-
zie, al momento di andare in
stampa sono ancora frammen-
tarie, ma si parla di un drone
che puntava verso la residenza
reale. Alcune immagini girate
con i telefonicimostrano in lon-
tananza i lampeggianti delle

macchine della polizia nell’area
e si sentono raffiche di mitra. I
droni militari sono in grado di
lanciare missili che possono ri-
durre in cenere un’abitazione.
Quelli commerciali utilizzati
dai terroristi scaricano della gra-
nate di 40 millimetri, comun-
que letali se colpiscono diretta-
mente l’obiettivo all’aperto. La
polizia avrebbe abbattuto un
piccole drone diretto verso la re-
sidenza del monarca. Il re è sta-
to subito allontanato e portato
al sicuro in un bunker secondo
le prime notizie dell’emittente
FranceNews24. La sparatoria di-

mostra che l’attacco potrebbe
essere statomultiplo e coordina-
to anche da terra con un com-
mando, che voleva aprirsi un
varco per colpire il re. Oppure
che le forze della sicurezza si
sonomesse a sparare all’impaz-
zata contro il drone.
Le prime indiscrezioni parla-

vano di un fallito colpo di stato,
ma poi la notizia è stata ridi-
mensionata. Re Salman ha solle-
vato nel regno i pesanti malu-
mori della casta saudita quan-
do ha deciso, lo scorso anno, di
nominare suo figlio Moham-
med erede al trono consegnan-

doli di fatto le redini del potere.
Il giovane principe sta cambian-
do il paese con una spinta inno-
vativa e non ha avuto remore a
colpire la stessa famiglia reale
ed i potenti sauditi accusati
dell’endemica corruzione. Mo-
hammned bin Salman noto con
l’acronimo Mbs ha irritato an-
che gli imamconservatori waha-
biti concedendo la guida alle
donne e riaprendo i cinema do-
po 35 anni.
Nonostante i colpi subiti

dall’antiterrorismo esiste anco-
ra la costola di Al Qaida nella
penisola arabica, che ha sem-

pre fatto riferimento allo sceic-
co del terrore Osama bin La-
den. I terroristi bollano la mo-
narchia saudita come «serva de-
gli americani», che ha tradito la
purezza dei luoghi santi della
Mecca e di Medina alleandosi
con gli Stati Uniti.
In questo momento, però, i

nemici mortali di re Salman so-
no i ribelli sciiti che combatto-
no nel confinante Yemen dove
hanno conquistato Sana’a, la
capitale. MbS, l’erede al trono,
a 33 anni, è il più giovanemini-
stro delle Difesa del mondo du-
ramente impegnato nel conflit-
to. I sauditi bombardano a tap-
peto lo Yemen ed i ribelli houti
lanciano missili Scud, che più
volte sono arrivati nei cieli del-
la capitale prima di venire in-
tercettati e abbattuti dal siste-
ma di difesa fornito dagli ame-
ricani. Uno degli obiettivi dei
missili sciiti era proprio il pa-
lazzo reale.
Dietro gli houti c’è l’Iran, ne-

mico numero uno della monar-
chia saudita che da anni sta in-
gaggiando una guerra indiretta
contro Riad non solo nello Ye-
men, ma anche in Siria ed Irak.

MARTEDÌ IL VOTO, DIVISI I 57MILA ABITANTI

L’ultima sfida secessionista arriva dalla Groenlandia: «Via dalla Danimarca»

ALTA TENSIONE IN ARABIA SAUDITA

Drone abbattuto, giallo a Riad
Il regime nega: nessun golpe
Il re Salman, portato in salvo in un bunker, è nel mirino
della casta saudita. Le mire di Al Qaida e il caos Yemen

C’è del marcio in Groenlandia, dicono in
Danimarca. Le elezioni di martedì nell’isola più
grande del mondo, a Copenaghen sono vissute
dai 57mila abitanti come un referendum
secessionista, i giornali danesi parlano di
«Greenxit» e «Catalogna boreale» Se vincessero
le forze che spingono per l’uscita immediata
della Groenlandia dal Regno, di cui
rappresenta il 98% del territorio, s’aprirebbe
una crisi internazionale. Ciò che accade a
Nuuk, capitale groenlandese, coinvolge
interessi globali, l’Europa, gli Stati Uniti, la
Nato, la Cina. L’accelerazione verso la totale
indipendenza - aspirazione che accomuna tutti
i partiti, divisi solo dalla tempistica - è dovuta
alla travolgente trasformazione dell’Artico a
causa del cambiamento climatico e allo
scioglimento dei ghiacci. Nel «Nuovo Artico» è
in atto la corsa per la conquista delle immense
ricchezze ora accessibili, perché il Paese è una
cassaforte mineraria di rubini, smeraldi,
diamanti, oro, uranio, zinco, petrolio, gas.
Tra i Paesi più attivi c’è soprattutto la stessa
Cina, sfidando Stati Uniti ed Europa

Le stelle cantano
per i 92 anni
della Regina

GRAN BRETAGNA

La regina Elisabetta II, la più
longeva nella storia del regno
britannico, ha compito ieri 92
anni e per festeggiare ha assi-
stito a un concerto in suo ono-
re al quale si sono presentate
stelle della musica pop: da
Sting a Shaggy, da Tom Jones
a Kylie Minogue. Come tradi-
zione vuole, il compleanno di
sua maestà è stato salutato
da 41 salve di cannone a Hyde
Park e 62 alla Torre di Londra,
mentre durante il cambio del-
la guardia al castello di Wind-
sor una fanfara militare ha in-
terpretato «Happy birthday».
Nata il 21 aprile 1926, regina
dal 1952, la monarca festeg-
gia il compleanno in due occa-
sioni: in privato nel giorno ve-
ro e proprio della nascita, cioè
il 21 aprile, e con una cerimo-
nia ufficiale nel mese di giu-
gno, per sfuggire agli eventua-
li capricci del meteo. Quella di
quest'anno costituisce dunque
un'eccezione alla tradizione, vi-
sto che ha assistito al concerto
ribattezzato «Festa ci com-
pleanno della regina», nella
prestigiosa Royal Albert Hall a
Londra. L'evento è stato orga-
nizzato sotto il segno del Com-
monwealth, i cui 53 membri si
sono riuniti questa settimana
in un summit a Londra. Conse-
guenza: gli artisti sul palco pro-
venivano tutti dai Paesi facen-
ti parte di questa organizzazio-
ne, che raggruppò ex colonie
del Regno Unito. Fra loro, ap-
punto, il britannico Sting, Kylie
Minogue dall'Australia e Shag-
gy dalla Giamaica. Venerdì i di-
rigenti del Commonwealth
hanno annunciato che sarà il
principe Carlo, il figlio più gran-
de di Elisabetta, a succedere a
lei come capo del Common-
wealth, un ruolo simbolico e
non ereditario. Negli ultimi an-
ni la sovrana ha ridotto il nu-
mero dei suoi impegni ufficiali
passando gradualmente le re-
dini a Carlo, 69 anni.
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